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Il voto che conta! e che decide 
IÌ 

rinnovare Italia 
Alle urne 40.436.594 elettrici ed elettori - Per la prima volta votano per la Camera i diciottenni - 1 seggi aperti dalle 7 di stamani alle 22 e domani dalle 7 alle 14 - Si voterà anche 
per il rinnovo dell'assemblea regionale siciliana e delle amministrazioni comunali di 84 Comuni fra cui Roma, Genova, Bari, Foggia, Ascoli Piceno e delle Province di Roma e Foggia 

Oggi si vota comunista 
PER CHI SI scrive l'arti

colo della domenica del 
voto? Abbiamo impegnato in 
queste settimane tutte le no
stre energie, adoperato fino 
all'ultimo quello che ci è 
restato di fiato, cercato gli 
argomenti, ricordati gli e-
sempi. Abbiamo tenuto i co
mizi'e siamo andati casa per 
casa. Il colloquio è stato or
ganizzato nelle piazze ed è 
continuato nelle famiglie. 
nelle fabbriche, negli uffi
ci, nei crocchi di queste pri
me «ere calde, sui treni dei 
pendolari. Sono state diffu
se te ce le hanno pagate i 
lettori) milioni di copie del-
IT'"» ita. abbiamo detto la 
nostra alla televisione, ab 
hiamo messo in imbarazzo 
gli altri che dal video, con 
11 loro no. smorto e ostina
to. un po' ci hanno dato una 
mano per aiutarci. Per chi è 
allora, questo giornale di 
oggi, questo articolo dell'ul
tima ora? 

E' anche per un elettore 
ancora incerto, per un emi
grante appena tornato, per 
un giovane che vuole esse
re sicuro di spendere bene 
il suo primo voto. Anche se 
fossero solo 100. 10. anche 
se fosse ancora soltanto un 
\oto di più per il Partito 
comunista non sarebbe una 
fatica sprecata quella dei 
nostri diffusori, non sareb
be un lavora di troppo l'ar
ticolo scritto dopo l'ultimo 
comizio. Anche un voto è 
importante, dietro ogni vo
to c'è una volontà di cam
biare. l ' im^gno di fare la 
propria parte, la promessa 
di partecipare ancora, dopo 
il 20 giugno, al lavoro e alla 
lotta che non saranno certo 
fiiiiti. 

MA POI QUESTO di oggi 
è il giornale dei cento e 

centomila compagni che so
no al lavoro, degli iscritti e 
dei simpatizzanti di questo 
partito che dà la sua garan
zia democratica con la pre
senza appassionata e intel
ligente dei suoi militanti e 
dei suoi amici. 

Mentre si tenevano anco
ra gli ultimi comizi di ve
nerdì sera, migliaia di com
pagni, di donne, di giovani. 
erano già ai valichi di fron
tiera e nelle stazioni di ogni 
parte d'Italia a salutare gli 
emigrati che ritornano e a 
dire insieme: 'Questa volta 
si vota comunista! ». 

Ci sono restati tutta la 
notte, hanno avuto il cam
bio ieri, mentre altri anda
vano e vanno ancora questa 
mattina nelle case a cer
care il parente, il compagno 
di lavoro forse ancora esi
tante o dimentico, e altri fa
cevano e fanno le ultime te
lefonate. con l'ultimo pres
sante « mi • raccomando, in 
allo a sinistra ». * 

QUESTO del 20 giugno è 
il giornale dei compagni 

che assicurano la vigilanza 
nelle sezioni e nelle federa
zioni, contro il pericolo del
le provocazioni fasciste. Lo 
leggeranno le decine di mi
gliaia di scrutatori, di rap
presentanti di lista, di staf
fette. di uomini e donne che 
preparano loro il pranzo e 
glielo porteranno, chieden
do loro • come va? », inca
paci di nascondere l'impa
zienza che ci separa da do
mani. Siamo contenti della 
nostra fatica, siamo fieri di 
questo nostro partito. Non 
lo si vota nonostante, come 
ha dovuto scrivere qualcuno 
su un appello dell'ultima 
ora, non lo si vota, come 

Montanelli ha scritto per la 
DC, facendo uno sforzo su 
se stessi e mettendo a tace
re la propria coscienza. A 
questo partito gli vogliamo 
bene e gli cerchiamo degli 
altri amici e degli altri com
pagni: è per questo che Io 
votiamo e lo facciamo votare. 

Certo, attacchi ce ne sono 
stati contro di noi. quelli 
sconsiderati dei democristia
ni. che hanno perso la testa: 
quelli subdoli e velenosi di 
un esibizionista radicale o 
di qualche • sinistro » preoc
cupato però perfino con se 
stesso di scindere questa 
grande forza proletaria e 
di lavoratori. Verso di noi 
si sono rivolte polemiche. 
spesso stantie o pretestuose. 

Ma la campagna elettora
le non è stata questa soltan
to. Le domande, l'interro
gativo preoccupato, le spe
ranze ansiose si sono rivol
te soprattutto al nostro par
tito. La sfiducia, lo scanda
lo. le delusioni del " centro 
sinistra sono diventate una 
domanda che ognuno prima 
di tutto ha rivolto a se stes
so: « Se non si può cambia
re senza i comunisti, come 
camberanno le cose i comu 
nisti? •. 

E la nostra risposta, a 
Piazza San Giovanni come 
nel più piccolo incontro in 
una frazione di montagna. 
è stata: « fé cose le cambe
remo insieme, dateci una 
mano. Vi chiediamo un ro
to comunista il 20 giugno; 
poi vi diremo di lavorare, 
di lottare, di riflettere, di 
discutere ». Noi lo faremo 
con voi' la nostra promes
sa solenne è ancora una vol
ta quella di fare la nostra 
parte. 

Gian Carlo Pajetta 

L'ONU condanna i massacri 
dei razzisti in Sud Africa 
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Dalle 7 di stamani gli ol
tre 40 milioni di elettrici e 
di elettori possono recarsi al
le urne per eleggere le due 
Camere dei Parlamento. Per 
la seconda volte consecutiva 
si vota con un anno di anti
cipo, a riprova dello stato di 
ingovernabilità in cui il pre
potere democristiano ha pre
cipitato l'Italia. Si vota, dun
que. anzitutto per assicurare 
al Paese un governo che. per 
ampiezza di consensi e volon
tà nnnovatrice, sia in grado 
di farci uscire dalla crisi e 
avviare un profondo risana
mento. Questa esigenza si è 
rispecchiata nella proposta 
comunista di un governo d: 
unità democratica compren
dente l'insieme delle classi la
voratrici e quindi anche il 
PCI. La realizzazione di que
sta proposta, che il compa
gno Berlinguer ha definito 
« !a novità più nuova e al 
tempo stesso più rassicuran
te '>. è l'unico, vero oggetto 
della scelta che sta di fronte 
agli elettori. 

La campagna elettorale ha 
mostrato l'assenza di una 
proposta politica democristia 
na perché tali non possono 
essere considerate ìe idee di 
un ntorno al centro sin.stra 
o al centrismo che sono espe 
rienze sepolte e rifiutate da 
alcune delle forze che ne fu
rono protagoniste nei passa
lo. Operando una cinica con
versione a destra, alla ricer
ca de', voto missino, la DC 
ha chiesto su di sé un vo:o 
di paura e d; conservazione 
proprio nel momento ;n cu. 
il Paese valuta a sue speie 
:! mancato rinnovamento di 
guida e di linea politica. 

Gli «venti diritto al voto 
sono 40.436.5M (di cui il 52.1 
per cento donne e ;1 47.9 per 
cento uomini). E' la prima 
volta che per !a Camera vo
teranno i giovani che abbia
no compiuto L 13 anni. Ri
mane invece Invariata l'età 
(25 anni) per il dinUo d: vo
tare per il Senato. I! PCI si 
presenta col proprio simbolo 
in tutte le circoscrizioni e i 
collegi, avendo incluso nelle 
proprie liste autorevoli e va
ste rappresentanze indipen
denti. 
' Assieme con le elezioni 
parlamentari, si tengono an
che quelle regionali in Sici
lia e quelle amministrat.ve 
nelle Provincie di Roma e 
Foggia e in 84 Comuni, fra 
cui Roma. Genova. Bari, 
Foggia e Ascoli Piceno. 

Le operazioni di voto ven
gono sospese alle 22 di oggi 
per riprendere domani alle 
7 fino alle 14. Subito dopo 
inizeranno gli scrutini, a cô  
mine:are dal Senato. 

ALLE PAO. 4 E 7 

Anche ieri sono giunti numerosi treni degli emigrati. NELLA FOTO: una famiglia su un treno alla stazione Roma Tiburtina 

OGGI dov'è la forza 
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VORREMMO persuader 
vi. con questa ultima 

nota prima delle ele
zioni. che se veramente 
volete cambiare le co
se — . e le cose ban
ana assolutamente cam
biarle — dovete votare co
munista. Di questa ver.tà 
— lo contessiamo sincera
mente — i più bravi a 
convincerci sono stati i 
nostri avversari, e, fra es-
si. proprio quel senatore 
Stracotto del quale la DC. 
lo vediamo ora a campa
gna elettorale conclusa, 
non ha smesso un minu
to di servirsi, senza cena
re mai, neppure per un 
attimo, di vergognarsi. 
Ma se non siamo in grado 
di sapere fino a qua! pun
to lo Stracotto sta stato 
utile al suo partito, pos

siamo con certezza dire 
una cosa- che si e dimo
stralo indispensabile al 
PCI. 

Perche soltanto Fanfa-
ni ha battuto su un soo 
tasto: che non bisogna fa
re avanzare il PCI. alli
neandosi m questo — mu
tate le occasioni e le cir
costanze, qui per fortuna 
meno drammatiche o ad
dirittura tragiche — ai 
privilegiati e ai sopraffat
tori di tutto il mondo, i 
quali usano attribuire ogni 
colpa ai comunisti, anche 
quando è chiaro che i co
munisti non ne sono nem
meno sospettabili. Ma la 
egemonia di chi ha eser
citato il potere fino ad 
oggi fin Italia la D O ha 
bisogno di tenere lontani 
da se i comunisti. : soli 

coi i quar non ria mai 
potuto venire a patteggia
menti vergognosi, o de
gradanti o anche 'Oliinto 
subiti, come e sempre riu
scita a fare con • tutti i 
partiti che sono "iati con 
lei. I comun-sti non fan 
no pn::ra intuitateli di 
credere a questa fando
nia, persino logora/, ma 
incutono rispetto. J comu
nisti non wnacaano la 
liberta <respingete questa 
calunnia, cinicamente e-
scogitata). ma pretendono 
l'ordine e la giustizia. Con 
i comunisti associati :n 
qualche modo al goierno. 
finirebbe lei cuccagna di 
chi ha sempre governato 
disponendo del bene co
mune a proprio arbitrio, 
incurante degli alleati, sor
do alle loro proteste e 

pronto, quando gli e t.ar*'> 
possibile, a render'.: fri-
pltcì. I de iono stati «.«'"j-
pre sedut: a tato'.a c<>n 
ospiti lanari o cos'appio 
': mingintor' ii h'ina'* 
Con i comunali si >pi 
rea hierebne: la taiola 
d venterebbe uno >cr ito o 
a' qunle sedei ebbero <o-; 
pronti soltanto a tare i 
<onti, p'inliqliotamenle e 
pulitamente. 

Ecco perche si dei e. io 
tare comunista, anche nel 
l'interesse di m'oro che 
stanno a sinistra ma non 
potranno imi avere la 
nostra forza. Sali-ate e 
rafforzate, col roto al PCI, 
il potere di quanti hanno 
scelto, operai, imprendi
tori. impiegati, studenti, 
donne e uomini itiUani. 
'.a causa della gitiitizia 
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Sui treni 

degli emigrati: 

«Ecco perché 

voteremo 

comunista » 
Dal nostro inviato 

COMO. 70 
I/O note di « Band.era i< -> 

sa > rimbombano =otto !e per. 
silmc della stazione Dal tr> 
no. che .si sta arrestando c m 
uno sferraglio a.s.-ordanto. de 
cine e decine d: braccia 6. 
protendono a .-.a luta re col pu 
eno chiuso I compagni d<»; 
la Federazione di Como soni. 
in attesa lungo il marc:ap:« 
de una f:ia futa che e IMI 
sra quanto il convozlio: *n 
che loro .salutano e applaudo 
no. « Kvvn a il PCI ' ». znda 
un e:ovane. affacciato al f: 
nestrino. Gli fa eco un coro di 
voci 

L'incontro tra g.i em grai. 
che tornano p*r votare e 1 
comunu-t. che danno il pr.mo 
benvenjto a!!a stazione di 
frontiera è ina festa carict 
d'entusiasmo. II treno viene 
da Bruxeles-Basilea. molti 
sono in viaggio zia da 12 15 
ore. fa caldo negli scompar
timenti affollai. Ma sembra 
non ci sia tempo per la stan
chezza. Gruppi di lavoratori 
scendono dal convoglio in so
sta. abbracciano . compagni 
de::-» Federazione e : ragazzi 
e !e ragazze della FGCI che 
pacano da un vagone a'I'al-
tro a d:-Tnbuire materiale di 
propaganda, vo.ant.ni con la 
>ttera d: Knr:< o Berlinguer 
AI'., emizra'.i. lappeiio di 
Lui zi Isonzo. cop e de!-
.' -l'nitar 

Tutti chiedono fazzoletti 
ras-., distativi del PCI. «fin-
feri ancora manifesti' » In 
qualche modo. ; manifesti 
vengono attaccati al \etro del 
f:r.e»tnn. C; .sono ancora ap 
pausi Due giapponesi in at
tesa del loro treno, una cop-
p.a piuttosto avanti con gli 
anni, escono dalla sala di 
aspetto e si guardano attor
no con l'aria un po' sconcer
tata di chi non ha ancora ca
pito casa sta accadendo. 

Allegra, battute taglientt 

Pier Giorgio Betti 
(Segue in penultime) 

file:///etro

